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Dal nostro s~r~i~io SILLI. (Servizio iufor~azioni

• Mi1i~are ~ordItalia) abbia~no avuto nèl,1944 la richiésta’di
installare una trasmittente oer conto dolla ~issione ~.eric~ia

~± Chrysler al fi~ne di rendoro più sollecito il servizio di
tramissi~rie senza più ricorrere alle radio ~he e~ano installate
in montagna presso le Divisioni Vai Tace — Beltrar~i e Gari~bald~flO.

Infatti presi accordi con Don (]iusep~.e i~avazzani si

provvedeva alla sistemazione delle indanto e il 3•Ufficiale A~.erìcan~
Carlo ha regolareente tras~csso fino a un tese prima del~a libera=
zione, quando in seguito a denuncia dei fasclsti ci si accorgeva
di estere ostinatamente ricercati dai raflo gonic~etristi tedesohi~

Si dovette allora spostare la radio nel vicino paese

di Abbiate Giiazzone,presso i. parenti di Von Giusc~pe Ra~2~zani
• nella x~onica del paese, dove si ~ .potuto trasn~ettere. fino all’ul=

time ~iorr~o,ed anche a insurrezione avvenuta. ~ei giorno 25 aprile
alle ore 18 la ~aaio della stazione gi~ ~.I.A.R. insi.aflatadoi te=

• deschI~veniva~ presidiata dai reparti di Patrioti cd. iniziava le
trasmissioni regolarm~nte fino al giorno in cui il governo Alleato

ha disposto l’unificazIone di tutte le radio. I~a radio in parola
trasmottava come Radio Busto A~sizio dell’Alto ~ilanese.
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Cari George Lo Dolce, tutti italo_americani; ad

essi si aggiungevano tre italiani: il cap. “Lan-

di” (Tullio Lussi), il radiotelegrafista “Red”

(Gelindo Bortoluzzi) e la cellulà info~ativa

“Gianni”, quest’ul~jrn0 però non facente parte di

rettamente della missione. Fin dai primi di set

tembre l’inventore dell’O.S.S., gen. Williarn Jo~

sephsDonovan, in collaborazione con il responsa

bile delle operazioni segrete in Italia William

Suhling, aveva designato come comandante della

missione il eap. William V. Holohan, d’origine ir

landese e cattolico, subito dopo promosso maggio

re. Appena paracadutata, la missione fu contatta

ta dal “dott. Cremona” (Enzo Boeri, fratello di

Renato), che organizzò il primo incontro degli a

mericani con i partigiani il 4 ottobre a Coiromon

te: erano presenti Alfredo Di Dio, Eugenio Cefis

e Ferruccio Parri. Dopo la perd&ta dell’Ossola la

missione statunitense rimase ad Egro, sul Mottaro

ne, fino al 20 ottobre, poi si divise: “Landi”,

Ciarmicola e Giannino raggiunsero Milano, con il

compito di mettere in funzione la loro R.T. per

aggiornare il comando alleato Sull’effettiva auto

rità ed attività del C.L.N.A.I.; Holohan, Icardj

e Lo Dolce si trasferirono nella zona di Orta ospi

tati tramite Giorgio Migliari - che nei frattempo

avevano conosciuto e che aveva accettato, consui

tandosi anche con don Sisto Bighiani, di passare

alla missione americana le notizie raccolte dal

S.I.p~ - prima nella parrocchia di don Giovanni

Vandoni, poi nella villa ~ria presso Gozzano (dal
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10 novembre), seguentemente nel Seminario dell’iso

la di S. Giulio e infine nella villa Casteinuovo

presso Lagna, a partire dal 25 novembre.

(13) Sarebbe divenuto più tardi commissario politico

della 82Thrigata Garibaldi “Osella”: cfr. la nomi

na in data 24 febbraio 1945 in ISRN, Archivio Ga

ribaldi, sez. 1, b. VIII, fasc. 1, sf. i (fotoco—

pia dell’originale, giacente presso l’Archivio

delle brigate Garibaldi dell’Istituto Gramsci di

Roma).

(14) Era rimasto nascosto per circa un mese nel Semina

rio di Venegono, ma, anche qui ricercato, si era

trasferito nel più sicuro rifugio bustese.

(15) Il primo contatto documentabile risale al 18 novern

bre, data in cui don Mercalli, firrnandosi con lo

pseudonimo di “don Carlo”, scrisse a Migliari il

seguente biglietto:

“Caro Giorgio,

ho ricevuto la tua lettera: ti

comprendo e ti desidero. Mai come adesso ti

sono fratello. Vieni giù, dove dovevi venire

stamattina, al più presto. Credo che ci inten

deremo molto bene su tutto.

aff. don Carlo M.

(AGAN, c. 16). Cfr. A.D., dcc. n. 2.

(16) Enrico Mattei, non identificato da Saletta come re

sponsabile dell’organizzazione partigiana democri

stiana, era potuto evadere dalla palestra Mariani

di Como, adibita a carcere politico, ed aveva ri

preso il ruolo operativo che gli competeva nel

~n1 -



certo agevolati dal serpeggiare dell’iSOlaZi0n~

(il); inoltre esisteva il problema di mantenere i

la missione americana~

40 giorni era stata paracadutata sul Mot

tarone (12), e con Renato Boeri, che teneva in funzio

ne, nonostante la continua ricerca dei radiogoniomet4

sti tedeschi, una radio trasmittente clandestina pro

prio nella zona occupata dalla Chrysler.

Per di più Migliari perse in quello stesso perio

do il prezioso contr~buto di don Sisto Bighiani, desti

nato da mons Ossola, vescovo di Novara, alla \alsesia,

~~come cappellano delle formazioni garibaldine (13): e

~ gli decise allora di far convergere le sue principali

~f-~: attenzioni verso il settore altomilanese.

Nel ricovero “La Pro~ridenza” di via Miani a Busto

Arsizio (presso l’oratorio di S. Luigi), si trovava ri
~

fugiato, in quanto ricercato dopo la caduta dell’OSSOla,

dorì Federico Mercalli (14), che conosceva molto bene M~

~ guari e che già in precedenza aveva cooperato con lui

in perfetto parallelismo di vedute nel far accettare a

Di Dio e aCefis la visione politica maturata da Miglia

ri nel periodo in cui si trovava in servizio militare a

Roma ed era potuto entrare in contatto sia con Alcide
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guide. cook arot genenhl handyman —

Ire md Giu~eppC Mrinini were pre
seni December 6, 1944 when Majoe
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Foglio secondo a “Proposte di.....” ( che si potessero risparmiare.....
.....tanto numero di vite ). Si r
- ~ ~

— Allegato D) : organizzazione dei servizi.
Prima dell’arrivo della missione Ch±isle~ ( con le proprie apparecchia
ture.) le operazioni di ~~e~to ( è per collegamento si inténde
con le Brigate operative ) il CLN di Busto A. ( tramite Thon Giusepp~TI1~’~
Ravazzani ) aveva già provveduto a reperire il materiale necessario~’~~1~
per la c~truzione di una radio “ rice\.tra~mittente “. in Bustò, M~ Del
materiale di provenienza~ z~ia Inveruno—Cuggiono ) fu fatto
un elenco, ed una persona’ %a~a~l~ Belgirate da Don Ferri, affinché
prendesse contatto per la costruzione della stazione radio con persona
capace a tale costruzione • Da Meina al luogo dell’incontro , l’inca—
~I~Jrica:bo fu accompagnato~ da una t~ffetWp - ‘i

i1~ I ~ ~
partigiana9 e presentato.°’—~’ ~“rs-~’~~ - ~ NLLL 1, ~1( ì?1’1L~h~ i

Contemporaneamento a quanto sopra, venivano reperit~ telefoni militari
.da campo, da usare nei periodi in 2ui in assenza di corrente ( saremmo
stati avvertiti negli orari ) pote’i~%ediante i comuni impianti elet
trici, collegare all’interno le singole zone. Le prove per tale colle-~
gamento furono effetttia~e presso l’oratorio di a,. Luigi in Busto A. con
esito positivo. “bA CHiEP~I(I4E7E7Ì

— Allegato A) Motivazione. .

Servizio radio rice—&rasmittente. ~
Per fare funzionare la stazione radio di cui so~7~, si era provveduto
anche alla costruzione di un gruppo elettrogeno per carica di batteria
in asse~aza~i corrente ( grup.po visionato da Carlo) ( sostituto ~j~k~L ~
Aldo1!~ardi ) • Quando la missione Ch±isley arrivò,(ancora non avevano
la stazione radio ), ~M ogni prevenzione per sopperire a qualunque, ~
necessità era stata ~resa, ivi compresa quella di un radio rnontatore~’~g~
~ ( munit~o di e~onero falso ) per la manuten—’~7~
zione e la ripazione della ra~io.
Su richiesta dell’incaricato alla operazione della installazione

• della radio clandestina, e dato il numero di militari tedeschi nella
zona di Bùsto kM,presso la villa Caloaterra di Sacconago, fu localiz—
zat~il radio—goniometro , l’unico striunento atto a localizzare tra—••

fsr~ììssioni clandestìne ~ Il radiogoniometro fu costantemente sorvegliato
~ e sorØese di vario genere furono evitate.(~EUu N~) ~Q ( r~irT~ ‘)

Con l’incalzare dei tempi, un sabato fu ricevuto l’ordine di installare
r una antenna ( ci fu data la lunghezza 6e la direzione di col~øcamento )

Nella notte medesima l’antenna venne te ~a~Tì2~T~1 binema
~dell’oratorjo di 5. I~uigi ~1~IM iTfliMgt~M1~11~Th~ e le Ml1LtDi1~ scuole di
~ catechismo, Il mattino dopo ( domenica )circa alle ore 8 veniva ef—

f~ttuato il primo collegamento. Il segondo fu effettuato il pome—
.q riggio nella abitazione di Don Giuseppe Ravazzani.
-+ Da tale giornò. il collegamento ( gli spostamenti furono tanti ) radio

non cessà mai di esercitare la sua funzione.
~ito~~ o C~en~t~

— Nie~ite fu trasourato aflin1~ié i servizi radio~fossero ps~tem~jate ,,-~-

~~ -€-~efficienti. —~~ìric~ttiUg~

Via Ca~. ~C.Azinr~i,~

In forza al 0IL~.N.I. • BUStO A.~~~j~k/l/
~RV~ìO ~ ~i 7l~ ~ •..

• 7’~1~L4 ((.p~ ~-o>~Lì~ NO)
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IL 19 MARZO DI TRENTANOVE ~ANNI~FA
UN’ANTENNA FU ISSATA NELL’ORA TÒRIO
Servì a mettere in contatto la Missione americana con le Forze ~
Alleate oltre la Linea Gotica - Don Giuseppe Ravazzani ricorda
Poche ~iornate, nella sto-; ment? in: sospeso informa- “ ‘~toric~ «masnin ‘dul cafè~ ~he éei~cano ‘l’assistente pe~’.,

ria di Busto Arsizio, presen-~ zioni e bomunicazioni UI~ La rice-trasmittente entra concludere gli, ultimi prepa
tano un importanza di genti., •.“ ‘. ‘ , in~ funzione e. finalmente,, rativi dell’accademia. «pi-o
przm ordine come quella del Dqve poter issare unan- dopo molte paure, il contat- Università Cattolica» e déci
19 marzo 1945. Da piu di tenna da ovest ad est, lunga to con l’alleato oltre la dono di fare una specie di
una settimana, Carlo I, sot- trenta metri e alta venti dal Linea Gotica viene stabilito, assalto a quèlla ‘sede. Ma
tufficiale americano, paraca- suolo? Era la domanda che Sono precisamente le ore finalmente alle .16,3 0 doi~
dutato nell’ottobre 1944 tormentava don Giuseppe. Il 7,.Ì5 del. 19 marzo 1945, Giuseppe i-iappare,libero, in
sul MQttarone assieme al suo poverosacerdote, che aveva festa di San Giuseppe. Una piazza Trento Trieste, è li
superiore diretto .~ tenente gia messo tutta la propria grande gioia ‘per il contatto, riconduce’.~F alla chiesetta
Aldo Icardi, della• Chrysler abitazione a completa dispo-~ ma anche’ il convincimento dell’oratorio per la Benedi
Mission, per tenere i contat- sizione-’dei partigiani, buste- che sarà duro. condurre a zione eucaristica. ‘,

ti fra i partigiani e. le forze si, ma che mai volle compro- termine l’operazione felice
alleate che stavano risalendo . messo •il «suo» , oratorio, mente iniziata: Dal. viale ., Poi: scende..~!la sera. A
l’Itàlia, aveva trovato ospita- appunto perchè istituzione della Gloria, però, quell’an- mezzanotte•bisogn~ra spian
lità’presso il sacerdote don., della Chiesa,”! dopo aver tenna è :troppo . visibile, tare tutto,,,’perche il pattu’
Giuseppe Ravazzani assi cercato invano un altra solu bisogna assolutamente spo glione dei brigatisti neri e
stente , dell’oratorio ‘ ~an zione, ~1ecise che fosse issa- starla e si riuscirà a conocar- alle porte dicasa e’passèggia
Luigi di via Miani5. ‘~ ta, almeno per una trasmis- la nell’interno dell’abi~azio- con’. insistenza; incei-to se

Era però indispensabile sione, nel secondo cortiletto ne di’ don . Giuseppe, ~ fare o meno la perquisizio-.
provvedere anche all’instal- dell’orat~rio. “ , ‘ , modo ‘che funzioni ugual- ne. Ma non ha, il coraggio di
lazione della rice trasmitten In collaborazione con 1’ mente bussare, e finalmente se ne
te di cui era , dotata la inseparabile’ «Ughito», (Ugo “‘‘‘‘‘“~ va.’ Verranno poii tedeschi,
missione e, dopo ripetute Chierichetti,’ del Servizio In- Ma c’e la brigata nera che che si installeranno a trenta
consultazioni, il comando formazioni Militari Nord vigila. Don Giuseppe,’, pro- metri con radio goniometri,’
della Divisione Alto Milane-~ ‘Italia), al momento conve- prio in quel giorno,, viene ma non riusciranno a sor-’
se ottenne da don Ravazzani nuto ogni cosa fu pronta. Di chiamato . nella, sede, lo si prendere la’ trasmittente. Ci
il permesso di collocarlo in notte, mentre il campanile interroga per ogni verso ed sarà qualche temporaneo
casa sua. Era un momento batteva le ore ormai piccole, egli pensa, sempre che ‘ a spostamento, ma poi torne
difficile. In montagna non si un sacerdote, in pieno copri- poche centinaia di metri da rà’al suo ambiente iniziale,,
poteva tornare: le spie ave- fuoco e nel centro della quella specie’di tribunalé, il nel centro della ‘citta,»~’in,
vano chiacchierato’ ‘troppo città, si mise a segare rami tasto della’ radio rice-tra- casa del sacerdote, perìrima-’
con i traditori, . i rastrella- da’ una vecchia rubinia e da smittente, bàtte i,3 continuò- nervi sino alla Libera,zione.e’~
menti eranocontinui e l’ao- un giovane platano, mentre zione. Anch’egli ha àddosso anche dopo,’perdifendere’la~’
cesso alle staffette prove- l’amico Ughito (così’ lo dei documenti. Potrebbero, zona e la città dai bombar-,:
nientj dalle Venezie, dal- chiamava l’americano), s’ar- fargli lo spoglio e sarebbe damenti.. «E’ Iddio che l’ha,
la Lomellina, dall’Emilia e rampicava, sul tetto da dove ‘finita’per lui e per molti protetta», ~è’ stato il com
dalla Lombardia, oltre che lasciava scendere una fune altri. E’ ‘entrato nella sede mento ‘di ‘ don , Giusepp~
dal Piemonte, era controlla- metallica, ‘la,. distendeva, alle .13,30, il tempo passa e Ravazzani, ‘che a trentanove
to e difficilissimo. Il forzato riuscendo finalmente, a met- non esce. Entrano in scena anni di distanza ha rievocato’,
trasloco teneva malaugurata- terla in contatto con lo ‘allora i ragazzi dell’oratorio, con noi quella giornata.

I. ‘ , ‘, ,.. ~•‘‘-‘ ‘ ‘ ~.“,,,, ,
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MISS IONI MIlITARI E RADIOTRASMITTENTI

Il Rag~ruppauìeiito “ A. Di Dio” —per il tramite della Divisione Alto

Milanese— ha intessuto, stretti rapporti con i Comandi italiani e alleati

d’oltre linea a mezzo delle missioni militari O.R.O., T.A.R.R. e CHRYSLER

—le prime due di personale italiano e la terza di americani.- che sono

state alloggiate e provvedute dall’ Alto Milanese fin dal loro lancio

paracadutato in montagna (Val Vigezzo e Mottarone)e poi trasportate a

Busto, egregiamente attrezzate e funzionali anche per le comunicazioni

via radio.

I comandanti delle missioni sono stati rispettivamente:

il Ten.Col. Palombo (Pieri)

il Tew~oI. Aldo. Beolchini (Berto)

il Tenente americano Aldo I. Icardi (Aike).

Dal nostro S.I.M.N.I. (Servizio Informazioni Militari Nord Italia)

= (1), verso fine 1944 siamo stati richiesti di ospitare ed installare a

Busto una trasmittente americana della Chrysler (emanazione della prima

Mangosteefl Mission) al fine di rendere più sollecito ed efficace il vitali

servizio delle ricetrasmissioni da e per la pianura tra la zona del C.L.N

di Milano e l’O.S~S. (Organizzazione Servizi Strategici) dislocata in
a lugano

Svizzera pres’~o il Quartier Generale Alleato, snellendo così la funziona=

lità degli impianti installati in montagna presso le Divisioni Val Toce

= (2), Beltraini e Garibaldine.

la sistemazione dell’apparecchio veniva effettuata in casa di Don Gli

seppe Ravazzani ed il Sergente americano Carlo Lo Dolce poteva regolarmen:

te trasmettere e ricevere sino a che, verso metà aprile 1945, a seguito d:

denuncia operata dai fascisti, la radio veniva fatta scomparire ad evitar

ne la localizzazione da parte dei ricercatori di direzione tedeschi.

L’impianto veniva così spostato ad Abbiate Guazzone, da dove il ser=

vizio continuò regolarmente fino al 25 aprile ed oltre.

(i) il S.I.M.N.I. era diretto dal comandante Giorgio1 J~minta Migliari.

(2) la Val Toce si avvaleva di trasmittente in prevalenza funzionante sul
Mottarone nei pressi di Gignese, alle cure del comandante Renato Boer:



Poche giornate nella storia di
Busto presentano una silenz.osi

~ tè e un’importanza dl prhn’ordi
~ne come quel,la del 19 marzo 1945.

Da più di una settimana Car
~ lo I, sottuf&iale Americano, pa- i

~ racadutato nell’ottobre 1944 sul
~ Mottarone assieme al suo supe

riore diretto ten. Aldo L. Icardi
~‘~— della Ch-ysler Mission, aveva

Invano aveva bussatO, attra
verso i suoi amici partigiani, alle
porte di parecchia gente bustoc
Ca per installarvj la rac.llo clan
destina; nessuno, per quanta a
mor dl patria avesse, si sentiva
di affrontare in quei giorni In
Busto Arsiz.io un simile perzcolo.

D’altra parte in montagna più
non. si poteva tornare: le spie a
vwano chlacchleratd troppo con
i traditori, i rastrellamenu erano
continui., e controllat6. dLfticl
lissima l’accesso alle ~ftette
che venivano dal pl~iiri~ dalle
dalle Venezie, dalla. L~nelllna,
dall’Emilia, dalla I..oznbardla e in
parte anche dal Piemonte.

Il forzato trasloco teneva ma
lauguratamente sospese informa
zkng e comunicazioni urgenti.

Dove poter usare un’anten
na da Ov~st ad est lunga mt~ 30
e alta dal suolo mt. 20? • Era la
domanda che ci picchiava forte
nella mente.

Il povero sacerdote che già a
veva messo tutta la propria abi
tazione a completa abitazione del
partigianato bustese, ma che mai
volle compromesso il suo caro
oratorio, appunto perchè istitu
zione della Chiesa, dopo parccchi
sondaggi riusciti Inutili presso
amici ~ conoscenti di tutti i Co
lori politici, costretto dai eenu
nui rifiuti altrui e quasi esaspe
rato dalle malcelate ostilità, de
cise che l’antenna fosse issata,
almeno per una trasmissione
proprio nel secondo cortiletto
dell’oratorio.

in collaborazione con l’irzsepe
s’abile Ughito (leggi Ugo Chie
richettì del Servizio Informazioni
Militari Nord Italia) al momento
Convenuto ogni cosa fu pronta.
Quanto avvenne allora, ò~igi, a
un anno dl distanza, si fa sempre
~ù preciso e più vivo nella men
te dei protagonisti.

gila con ~nalignità e dea Ciu- Scenderà la sera e a
seppe pro rio in quel giorr.~ è notte bisognerà per qualche
anche in ;~ede dì brigata; lo sij ~ far fugone * e ~4antare
interrogav L per ogni verso, po- ~hè 11 pattuglione. del br

Clanclestina trebbero fargli lo spoglio e allo-1 neri è alla porta dl casa,ere la sareibe finita per lui e per1 saggia conmalcelatainsisl

~ •.‘•• molti altri Lo si sottopone a u-j innanzi e indietro,Jncerto se
na celluvie di domande e, mea- re o meno una
tre risporle, egli pensa sempre1 ha il coraggio

binia e da uh giovane p1atino~ che a poc~Ie centinaia dl metri mente se ~
mentre l’amica Ugh~to (coni lo da quei tribunale di concilìabolo I
chiamava l’Americano), sempre 11 tasto della ~ radio trasrnit- I Verranno
silenzioso nelli sue azioni, con tente e ri~evente batte con ~- i stalleranno
mosse veloci s~rrampica sui tet- siduità.
ti, da dove la~ia scendere una A questo punto anche I ragaz- prendere.
fune metallic*, la distende, ~ si .e ~ gio~’ani~ dell’oratorio en.

lo storico • nin dul cafò - minuto di quella giornata tanto I che breve e
11 cuore bat . forte, il sospira- fattiva e batta~iera. Questi ca- mento

mette fina1m~~~~n contatto con trano In s:ena a riempire ogni i Iddio la

to contatto c l’alleato oltre la
linea gotica bra farsi atten~ - - _Z~ - —

~... no... ecc ... ci sia~q.~so
dere, qualche non funziu- La icheda elettorale i nelle mani della

no precisamente le ‘~~“det 19 mezzo Importante per adempiere il ano
marzo 1945, f ~a dl S. Giuseppe.

La gioia è~~rimibile, mp la I~ cozcleni~a. massime nel temPo Priseate.
prima comm cede subito Il iL --—-—~ -

posto al conv~ cimento che sarta ri figlioli lanno ormai concluso Gollini, ma
duro condurre~a termine l’opera gli ultimi preparativi per l’zacca- nel suo amI
felicemente inTiata. demia pro • Unitiersità CaLtoL1-~ mezzo j

Noi e J’uffic~le americaa~ cI ca ,~ ma m~nca l’assistente, ragazzi e
sentiamo vera~iente soldati d’i- ~Dov’è’ ». della notalia e vogl~ lavorare bm~e. « ta tripata nera dalle ore’ cerdote -

Dal viale Gloria quell’an- 13,30; è la prima- volta che cli anche dopo
tenna è i visibile; bisogna mette pled~e, con gl~ Le 16..~O e~ tè tutta e
assolutamente-. spostaria ed è non è ~anOLl’a ritornato .» i ~
proprio la pro~videnza e la viri- Bisogna lnscenare un’a~salto1 per
bile protezio di S. Giuseppe fanciuljescc a quella sede &lete- non
che dispongo le cose In modo i-la, ma Il sacerdote, che Wò dl legittimo
che nell’inte...~~ della abitazione nalmente txovato libero in piazza i N13. - I

stremo tentatiVo abbia sempre li ammansa e li riconduce alla possiamo
del rischioso pacerdote ognl’e- Trento Trhste, il previene tutti,1 sembra una

esito fblice. i chiesetta dell’oratorio per la Bo- non è se
Ma c’è la brigata nora, che i-i- ne~uIzione Eucaristica.
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IL 19 MARZO 1945
è la radio

RACCO N.TO STORICO

r

trovato ospitalità presso il Sac.
Giuseppe Ravazzani, assistente
dell Oratorio S. Luigi Gonzaga
in via Miani, 5.

Pensate: dl notte, quando il
campanile batte le ore or.-nai
piccole, un sacerdote; in pieno
coprifuoco e nel centro della clt
tè sega rami da una vecchia na-,
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